
 

 
Sfregiato e danneggiato “ il San Gennaro” che salvò Napoli dal Vesuvio 

 

               
 
All’attenzione di Sua Eminenza Reverendissima Crescenzio Sepe 
 
All’attenzione dell’architetto Stefano Gizzi ,  
Soprintendente ai Beni Architettonici e culturali di Napoli 
 
Segnaliamo , alle Vostre competenze,  
                                                                           il danno che abbiamo notato sul monumento 
dedicato a San Gennaro, sito in piazza Enrico De Nicola, presso la chiesa monumentale di 
santa Caterina a Formiello. 
 
Danneggiato il mantello sia a dx che a sx , asportata o distrutta parte della cornice in marmo a 
dx del busto. 
Il luogo che ospita il monumento è frequentemente  teatro di risse tra ubriachi ed è utilizzato 
come campo di calcetto, dai ragazzi della zona. 
 
Probabilmente a far cadere la cornice è stata una pallonata, ma i pezzi di marmo che 
mancano dal mantello, sia a dx che a sx, lasciano pensare all’aggressione di un corpo 
contundente  riconducibile , forse, ai postumi di una rissa, lancio di bottiglie o colpi di 
spranghe. Nella scorsa primavera fu  divelta la inferriata a dx del monumento, ora conservata 
in chiesa. 
Precisiamo che il marmo “nuovo” , quello scoperto dalle ferite,  è bianco, dunque il danno è 
recentissimo.  
 
Il monumento restaurato una prima volta nel  1794, dopo l’eruzione del Vesuvio del 1793, e 
una  seconda volta nel 1932 , sempre dalla  Real Deputazione del tesoro di San Gennaro, è 
posizionato all’ingresso della monumentale chiesa di santa Caterina a Formiello, in piazza 



Enrico De Nicola, il monumento fu realizzato per ingraziare  San Gennaro per aver protetto 
Napoli dalle calamità naturali, come le frequenti eruzioni del Vesuvio. L’opera fu progettata 
da   Ferdinando Sanfelice , le sculture furono affidate a Lorenzo Vaccaro nel 1706, ma a 
portare a termine il monumento fu il figlio, Domenico Antonio Vaccaro , nel 1708. 
 
 

10 dicembre 2010 
Cordialmente,  

                        Antonio Alfano, presidente associazione culturale No Comment 
Info ufficiotampa.nocomment@gmail.com   www.associazionenocomment.it  

 

 
Comunicazione inviata a mezzo posta certificata – pec. 
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